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CHI SIAMOCHE COSA FACCIAMO

 
Centralparks

Sviluppo di competenze gestionali 
nelle aree protette dei Carpazi, per 

l’integrazione e l’armonizzazione del-
la protezione della biodiversità e lo 

sviluppo socio-economico locale.

SCOPRI DI PIU’

Il progetto coinvolge 8 partner provenienti da 7 
Paesi Europei:

Austria
�	European Wilderness Society

Repubblica Ceca
�	Entro di Educazione e Informazione dei Carpazi 

Bianchi

Ungheria
�	Direzione del Parco Nazionale del Danubio-Ipoly

Italia
�	Accademia Europea di Bolzano - Eurac Research

Polonia
�	Ekopsychology Society

Romania 
�	NFA Parco Nazionale Romsilva-Piatra Craiului 

Amministrazione R.A.

Slovacchia
�	Pronatur NGO
�	Organizzazione per la Tutela dell’Ambiente della 

Slovacchia

con il sostegno di 8 partner associati. 

Il progetto Centralparks intende affrontare le sfide 
europee sul governo del territorio come la costante 
perdita di biodiversità nei Carpazi. Le attività 
previste nel progetto rispondono alla necessità 
di sviluppare capacità gestionali integrate, su 
tematiche ambientali, rivolte ai principali enti 
preposti all’amministrazione delle aree protette, 
ma anche ad altre istituzioni pubbliche che si 
occupano di protezione ed utilizzo sostenibile 
delle risorse naturali. Le attività intendono inoltre 
collegare differenti politiche settoriali e livelli 
di amministrazione, basandosi su di una visione 
strategica di lungo periodo, così come auspicato 
dalla Convenzione dei Carpazi. Ecco spiegato 
perché c’è oggi un crescente bisogno di una 
cooperazione internazionale tra le aree protette 
dei 7 Paesi coinvolti, al fine di poter coordinare 
attività di conservazione della natura su di un piano 
sovranazionale. 

Il nostro progetto è finanziato dal programma 
Interreg CENTRAL EUROPE, che promuove 
la cooperazione su sfide condivise all’interno 
dell’Europa Centrale. 

Con 246 milioni di finanziamento, provenienti 
dal Fondo di Sviluppo Regionale, il programma 
incoraggia le istituzioni coinvolte a lavorare 
congiuntamente oltre i confini esistenti per 
lo sviluppo congiunto delle regioni di Austria, 
Croazia, Repubblica Ceca, Germania, Ungheria, 
Polonia, Romania, Slovacchia e Slovenia.

Chi ci finanzia
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 Area dei Carpazi

Il progetto Interreg CENTRAL EUROPE Centralparks, intende 
promuovere lo sviluppo di competenze gestionali nelle 
aree protette dei Carpazi, per favorire l’integrazione e 
l’armonizzazione della protezione della biodiversità e lo 
sviluppo socio-economico locale. Il progetto cercherà di 
promuovere un approccio innovativo, capace di congiungere 
sia politiche di conservazione della diversità del paesaggio e 
degli ecosistemi in esso racchiusi, nonché le misure volte allo 
sviluppo socio-economico locale, tramite il coinvolgimento 
diretto delle comunità locali nella gestione stessa delle aree 
protette. Il progetto andrà ad accrescerne la consapevolezza 
e cercherà di incoraggiare l’adozione di misure adeguate 
nella gestione delle risorse naturali, indirizzate verso uno 
sviluppo locale che possa ritenersi sostenibile. Centralparks 
andrà inoltre a stimolare approcci integrati in tema di 
conservazione, pianificazione e gestione 
delle risorse naturali e dei paesaggi culturali.
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STRATEGIE E 
PIANI DI AZIONE

FORMAZIONE STRUMENTI AZIONI PILOTA

Centralparks rappresenta la giusta opportunità per 
porre in essere strategie condivise nei Carpazi, 
mirando a rafforzare azioni di conservazione della 
biodiversità e del paesaggio, uno sviluppo turistico 
locale sostenibile, volte a migliorare positivamente le 
capacità gestionali delle aree protette, promuovere 
un piano di conservazione naturale e di analisi 
degli habitat integrato ed assicurare un’efficace 
comunicazione con le comunità locali.

Strategie condivise, elaborate durante il progetto, 
saranno condivise con la Convenzione dei Carpazi, 
facilitando la loro implementazione a un livello di 
policy e in una prospettiva a lungo termine.

Verrà organizzato un periodo di formazione 
specifica al fine di rafforzare la comunicazione tra 
aree protette e comunità locali nei Carpazi. Sarà 
indirizzato ad autorità gestionali preposte, afferenti 
a 19 aree protette facenti parte della parte polacca 
dei Carpazi, e avrà lo scopo di testare le linee guida 
congiuntamente predisposte prima di una loro 
concreta applicazione in altri paesi.

Un programma di formazione specifico sarà 
strutturato per autorità locali e regionali in tre 
differenti regioni pilota: il versante slovacco, ceco ed 
ungherese dei Carpazi. Il programma si baserà sugli 
aspetti tecnici e i modi di utilizzo del Carpathian 
Ecosystem Services Toolkit. La metodologia di 
formazione verrà sviluppata congiuntamente e 
sarà implementata su di un livello transnazionale, 
riflettendo altresì le specificità e le priorità dei 
Carpazi.

Le linee guida inerenti alla comunicazione tra 
le aree protette e le comunità locali nei Carpazi 
avranno lo scopo di trasmettere, alle comunità locali 
stesse, obiettivi chiari in tema di conservazione della 
biodiversità e sviluppo sostenibile.

Il LiDAR laser scan, strumento di scannerizzazione 
sensoriale di superfici per l’analisi di habitat, e il 
relativo piano di utilizzo, apriranno la strada ad 
approcci innovativi per piani di conservazione 
innovativi nei Carpazi, cui si affiancheranno nuovi 
metodi di studio di foreste e superfici prative. 
Si potrà così avvalersi di una conoscenza più 
approfondita degli strumenti preposti ad assicurare 
una protezione della biodiversità che duri nel tempo.

Il Carpathian Ecosystem Services Toolkit costituirà 
una guida tecnica per esperti nello studio dei servizi 
ecosistemici e di analisi per i decisori politici. Ciò 
offrirà una guida pratica rivolta a gestori di aree 
protette e autorità pubbliche.

STRATEGIE MOMENTI DI FORMAZIONE IN 
SPECIFICHE REGIONI

STRUMENTI INNOVATIVI AZIONI PILOTA8 4 3 5

�	Strategia per il rafforzamento della biodiversità 
nei Carpazi, la conservazione del paesaggio e 
relative azioni pilota in Ungheria e Polonia

�	Strategia per lo sviluppo sostenibile del turismo 
fondato sul patrimonio naturale e culturale dei 
Carpazi e relative azioni pilota in Polonia e Slo-
vacchia

�	Documento strategico condiviso per lo sviluppo 
di efficaci competenze gestionali delle aree  
protette

�	Linee guida per un piano gestionale di conserva-
zione naturale integrato e relative azioni pilota 
per l’implementazione dello stesso

�	Strumento innovativo di analisi degli habitat e 
relative azioni pilota in Ungheria (Börzsöny)

�	Linee guida per una comunicazione efficace tra 
le aree protette e le comunità locali dei Carpazi 
e relative azioni pilota di implementazione in 
Polonia

�	Carpathian Ecosystem Services Toolkit e program-
ma di formazione dedicato ad autorità regionali e 
locali in Slovacchia, Repubblica Ceca e Ungheria

�	 Saranno organizzati 4 workshop inerenti all’implemen-
tazione della strategia di rafforzamento della biodiver-
sità nei Carpazi ed alla conservazione del paesaggio al 
di fuori del Parco Nazionale Pieniny, in Polonia

�	Un workshop inerente all’implementazione della  
strategia di rafforzamento della biodiversità nei  
Carpazi verrà invece organizzato all’interno del Parco 
Nazionale Danube-Ipoly, in Ungheria

�	 5 workshop riguardanti l’implementazione della  
strategia sullo sviluppo del turismo sostenibile basato 
su patrimoni naturali e culturali prenderanno avvio 
nelle municipalità che circondano il Parco Nazionale  
Magurski, in Polonia

�	 1 workshop sullo sviluppo del turismo sostenibile basa-
to su patrimoni naturali e culturali si terrà invece nella 
regione di Gemer, in Slovacchia

�	 1 azione pilota dello strumento LiDAR laser scan verrà 
effettuata sui bacini fluviali e montuosi all’interno del 
Parco Nazionale del Danubio-Ipoly, in Ungheria
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Durata del
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Sviluppo di competenze gestionali nelle 
aree protette dei Carpazi, per l’integrazione 
e l’armonizzazione della protezione della 
biodiversità e lo sviluppo socio-economico locale.
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